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La conoscenza dell'aspetto farmaceutico dell'Omeopatia serve ad illuminare un 
angolo spessissimo lasciato oscuro anche dal buon Prescrittore;  

di certo ne migliora il lavoro e rende onore al delicato e difficile compito in cui è 
costantemente impegnato il Farmacista Omeopatico.  

FARMACOPRASSIA 



Dr Luca Baldassini LFHom 
Scuola Omeopatia Classica Dulcamara - Faculty of Homeopathy of the United Kingdom  

Per medicinale omeopatico (D.L. n. 185/1995 art.1)  
si intende ogni medicinale ottenuto da prodotti, sostanze o composti, denominati 

 “ materiali di partenza omeopatici”  
secondo un processo di fabbricazione omeopatico descritto nella Farmacopea 

Europea (monografia 1038 della F.E. del 1997) o, in assenza di tale descrizione, 
dalle Farmacopee utilizzate ufficialmente negli stati membri. 

(Farmacopea Omeopatica Tedesca H.A.B. e Farmacopea Francese X Ed. e 
successivi aggiornamenti) 
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  VEGETALI                   piante intere, parti di piante, secrezioni, resine, essenze etc. 

  ANIMALI                      animali interi, parti e organi di animali (organoterapici),  
                                            secrezioni fisiologiche animali (veleni, latte, etc.) 

  CHIMICI                      organici: naturali o sintetici 
                                           inorganici: elementi, minerali e composti chimicamente 
                                           definiti o non 

  BIOTERAPICI            sieri, vaccini, tossine, anatossine, virus, colture di ceppi 
                                           microbici puri, materiali patologici di natura distrofica, 
                                           tossica, microbica, non definiti chimicamente né  
                                           microbiologicamente 

  ORMONI e VITAMINE 

  ISOTERAPICI            farmaci preparati con materiali prelevati dallo stesso 
                                          individuo cui il farmaco sarà poi somministrato 
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Non tutti i prodotti possono essere diluiti nello stato in cui si trovano;  
occorre prima portarli ad una forma tale da consentirne, in rapporto alla loro 

solubilità, una diluizione in veicolo liquido (acqua, alcool, miscele idroalcoliche)  
o solido (lattosio). 

In generale, per i prodotti chimici e per buona parte di quelli bioterapici la sostanza 
di partenza per la diluizione o la triturazione è il prodotto tal quale mentre 
per quelli vegetali ed animali occorre prima procedere alla preparazione 

della tintura madre che è la base di partenza per le diluizioni. 

Le tinture madri sono preparazioni liquide risultanti dall'azione dissolvente di un 
veicolo alcolico su materiali di origine vegetale o animale per lo più allo stato fresco.	
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FARMACOPEA OMEOPATICA TEDESCA 
                                 H.A.B. 
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Metodo 1 
Piante fresche con contenuto in succo spremibile superiore al 70% 
Al succo ottenuto per espressione viene aggiunto un pari quantitativo di alccol a 90°: le T.M. 
così ottenute vengono indicate come 1:2, ossia il 50% della tintura è costituita dal succo 
spremuto della pianta ed il restante 50% dall’alcool aggiunto. 

Metodo 2 

Piante fresche con contenuto in umidità compreso tra il 60% e il 70% 
Le piante vengono messe a macerare con un quantitativo di alcool pari al peso umido della 
pianta (ad es. 1 kg di una pianta che ha un tenore di umidità pari al 65% viene messo a 
macerare con 650 gr di alcool): le T.M. così ottenute vengono indicate come 1:2, ossia il 50% 
della tintura è costituita dal succo estratto dalla pianta ed il restante 50% dall’alcool utilizzato 
per l’estrazione. 

Metodo 3 

Piante fresche con contenuto di umidità inferiore al 60% o che contengono oli 
essenziali e/o resine 
Le piante vengono messe a macerare con un quantitativo di alcool pari al doppio del peso 
umido della pianta (ad es. 1 kg di una pianta con tenore di umidità pari al 55% viene messo a 
macerare con 1100 gr di alcool): le T.M. così ottenute vengono indicate come 1:3, ossia 1/3 
della tintura è costituito dal succo estratto dalla pianta e i 2/3 restanti dall’alcool utilizzato per 
l’estrazione 

Metodo 4 
Piante secche e animali 
Queste sostanze vengono messe a macerare con un quantitativo di alcool pari a 9 volte il loro 
peso (ad es. 1 kg di una pianta o animale con 9 kg di alcool): le T.M. così ottenute vengono 
indicate come 1:10 e corrispondono alla prima diluizione decimale di quella sostanza (1D) 
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FARMACOPEA OMEOPATICA FRANCESE 
             Ed X e successivi aggiornamenti 
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METODO UNICO 

Una parte di peso secco della pianta viene messa a macerare con 9 parti di etanolo  
(a titolo appropriato, di norma 65° +/- 5° in funzione della solubilità dei principi  

attivi e dell’umidità della pianta) 

Es.  Se dobbiamo preparare una T.M. da una pianta che ha un peso secco equivalente  
al 30% del peso totale, metteremo a macerare la pianta con 2,7 kg di etanolo ed  

otterremo 3,4 kg di T.M. 

La messa a volume di 1:10 è valida per le piante ad esclusione di: Calendula, 
Cactus Grandiflorus e Agaricus Muscaria che vengono messe a macerare con  

un rapporto di 1:20; così è anche per gli animali. 

E’ evidente che diverse farmacopee portano alla preparazione di T.M. differenti 



Dr Luca Baldassini LFHom 
Scuola Omeopatia Classica Dulcamara - Faculty of Homeopathy of the United Kingdom  

	
  	
  §	
   diluizione	
   1	
  kg	
  di	
  pianta	
  o	
  
sost.	
  a3va	
  

Produce	
  in	
  
farmacopea	
  	
  
tedesca	
  

diluizione	
  
Produce	
  in	
  
farmacopea	
  
francese	
  

	
  1	
   	
  	
  	
  	
  	
  1:2	
   	
  	
  	
  	
  Succo	
  75%	
  
	
  	
  	
  	
  Secco	
  25%	
  

1,5	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M.	
   	
  	
  	
  	
  1:10	
   3,0	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M.	
  

	
  2	
   	
  	
  	
  	
  	
  1:2	
   	
  	
  	
  	
  Succo	
  65%	
  
	
  	
  	
  	
  Secco	
  35%	
  

1,3	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M	
   	
  	
  	
  	
  1:10	
   3,8	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M.	
  

	
  3	
   	
  	
  	
  	
  	
  1:3	
   	
  	
  	
  	
  Succo	
  55%	
  
	
  	
  	
  	
  Secco	
  45%	
  

1,65	
  kg	
  di	
  T.M.	
   	
  	
  	
  	
  1:10	
   4,6	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M.	
  

	
  4	
   	
  	
  	
  	
  	
  1:10	
   	
  Piante	
  secche	
   10	
  	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M.	
  =	
  D1	
   	
  	
  	
  	
  1:10	
   10	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M.	
  

	
  4	
   	
  	
  	
  	
  	
  1:10	
   	
  	
  	
  	
  	
  	
  Animali	
   10	
  	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M.	
  =	
  D1	
   	
  	
  	
  	
  1:20	
   20	
  	
  	
  kg	
  di	
  T.M.	
  

Tabella comparativa tra le diverse Farmacopee 
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        Un rimedio omeopatico per poter essere definito tale deve essere: 

  DILUITO                        per diminuire l’effetto tossico della droga 

  DINAMIZZATO            per acquisire l’energia della sostanza di partenza  
                                             al fine di interagire con le “energie sottili”  
                                             dell’essere umano 
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La DILUIZIONE consiste in un processo di progressiva deconcentrazione 
del medicinale su diversi tipi di scale: 

   con diluizione DECIMALE su scala 1:10 si denominano D, X, DH o DX 

   con diluizione CENTESIMALE su scala 1:100 si denominano C o CH 

   con diluizione KORSAKOVIANA si denominano K 

   con diluizione CINQUANTAMILLESIMALE su scala 1:50.000 si  
     denominano LM o Q 

   con diluizione a FLUSSO CONTINUO 
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LA DINAMIZZAZIONE 

La DINAMIZZAZIONE consiste in un processo di energiche 
succussioni o agitazioni che vengono impartite meccanicamente dall’alto 

verso il basso al termine di ogni successiva fase di diluizione. 

In omeopatia si ritiene che questa sia la fase più importante ed essenziale 
della preparazione dei medicinali omeopatici e gran parte della ricerca 
sulle ipotesi di funzionamento delle sostanze a diluizione infinitesimale 

verte proprio su questa. 
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Usata principalmente dalla scuola tedesca e introdotta da Hering.  
Secondo tale metodica la T.M. viene diluita in vari passaggi successivi con 

9 parti di solvente. 
L'esperienza clinica ha dimostrato che i farmaci preparati con queste 
modalità di diluizione agiscono particolarmente bene quando siano 

prescritti sulla base di sintomi organo-tissutali.  

DILUIZIONE DECIMALE 
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DILUIZIONE CENTESIMALE HAHNEMANNIANA 
E' la diluizione classica dell'Omeopatia introdotta da Hahnemann.  

Secondo questa metodica ad ogni passaggio la T.M. viene diluita con 99 
parti di solvente. 

Ha l'inconveniente che ad ogni passaggio deve essere utilizzato un nuovo 
flacone contenitore e deve essere fatto un accurato dosaggio di sostanze, il 

che rende questa metodica lunga, costosa e impegnativa per la preparazione 
delle altissime diluizioni.	
  

Le diluizioni centesimali (ed in particolare la 30 CH) sono le preparazioni tipiche dell'Omeopatia 
con le quali sono stati effettuati i "provings" più importanti. 

Per "Proving" si intende l'assunzione da parte dell'organismo umano di una sostanza a vari 
dosaggi cui fa seguito l'annotazione degli effetti sintomatologici che essa produce sia a livello 

psichico sia fisico (studio dell'effetto di una sostanza sull'uomo sano). 
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* 

* Ia Diluizione Centesimale CH: si tratta di diluire 1 parte di sostanza attiva con 
99 parti di soluzione idroalcolica. 

Per la Farmacopea Tedesca: 
T.M. 1:2      2 PARTI di T.M.  +  98 PARTI  di alcool al 45% 
T.M. 1:3      3 PARTI di T.M.  +  97 PARTI  di alcool al 45% 
T.M. 1:10  10 PARTI di T.M.  +  90 PARTI  di alcool al 45% 

Per la Farmacopea Francese: 
T.M. 1:10    1 PARTE di T.M. +   99 PARTI di ETOH al 65% 
T.M. 1:20    1 PARTE di T.M. +   99 PARTI di ETOH al 65% 
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DILUIZIONE KORSAKOVIANA 

Queste preparazioni sono caratterizzate dal fatto che la diluizione non viene 
effettuata cambiando flacone ad ogni passaggio, ma vuotandolo ogni volta, 
riempito e nuovamente sottoposto a succussione fino alla diluizione desiderata. Si 
parte da un flacone cilindrico di 10 ml in vetro neutro che conservi, adeso alle 
pareti, circa 0,1 ml di liquido dopo svuotamento. Questa quantità servirà a 
preparare, per diluizione e succussione, la diluizione korsakoviana successiva. Al 
fine di uniformare la preparazione delle sostanze solubili ed insolubili le prime 
diluizioni si preparano secondo la tecnica hahnemanniana. Come solvente si 
utilizza acqua demineralizzata prima e poi alcool al 70°. 
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DILUIZIONE CINQUANTAMILLESIMALE 
1a triturazione centesimale: 1 GRANO* di sostanza con 100 grani di lattosio (rapporto 1/100) 
2a  triturazione centesimale: 1 GRANO della 1a triturazione con 100 grani di lattosio (rapporto 1/10.000) 
3a triturazione centesimale: 1 GRANO della 2a triturazione con 100 grani di lattosio (rapporto 1/1.000.000) 
Per ogni ora di triturazione si procede cadenzando 6 minuti di triturazione con 4 minuti di spatolamento. 

Un grano della 3a triturazione viene poi disciolto in 
500 gocce di una soluzione formata da 1 parte di 
alcool assoluto e 4 parti di acqua distillata (0/LM): 
si prende 1 goccia di tale soluzione si aggiungono 
100 gocce di alcool e si succussiona per 100 volte. 
Con 1 goccia di questa soluzione si impregnano 500 
globuli (1/LM – 1/50.000).  
Per ulteriori diluizioni, 1 globulo della 1/LM viene 
disciolto in 1 goccia d’acqua a cui si aggiungono 100 
gocce di alcool e di dinamizza (100 succussioni) e di 
questa, con 1 goccia, si impregnano 500 globuli (2/
LM) e si procede fino alla diluizione 
cinquantamillesimale desiderata. 

                    * 1 GRANO (di Norimberga) = 0,062 gr  
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METODO A FLUSSO CONTINUO 

Le diluizioni vengono effettuate utilizzando l’apparecchio di Skinner che consente 
di ottenere rapidamente altissime diluizioni a basso costo. Risulta, però, poco precisa 

ed è quindi esclusa dalla maggior parte delle farmacopee 
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COMPARAZIONE TRA SCALA CH e LM1  
Numerosi tentativi sono stati fatti per porre in relazione le varie scale di diluizione, ma 

nessuna di questa ha valore assoluto. Infatti alla dispersione molecolare o atomica (diluizione) 
NON corrisponde un uguale numero di succussioni date (dinamizzazioni) dal momento che in 

ogni passaggio le CH subiscono 2 o 10 scosse mentre le LM 100.  
Molto più utile e pratico è invece un paragone tra le due scale secondo un criterio clinico: 

POTENZE CH/K LM 
BASSE 1-6 CH 1-6LM 

MEDIE/ALTE 7K-30K-200K-200CH 6LM 
ALTE 200CH-1.000CH 12LM 

MOLTO ALTE 1.000CH-10.000K 18LM-24LM 
ALTISSIME 100.000K e oltre 30LM-360LM 

E’ importante sottolineare che una 6LM corrisponde, da un punto di vista clinico, a una 
potenza centesimale compresa tra la 6CH e la 200CH. Ha quindi un’azione a vari livelli, 
perciò è la potenza da preferire all’inizio della terapia. Come diceva Hahnemann: partire 

sempre dalle potenze più basse a disposizione. 

1 Hahnemann, i miasmi e le LM, Pietro Federico, Giulio Marasca – IPSA edidote  
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FORME FARMACEUTICHE OMEOPATICHE 

  Granuli: sono piccole sferette di lattosio e saccarosio  
                    impregnati con basse e alte diluizioni.  
                    In commercio si trovano in confezioni tubo-granuli 
                    multidose. 

  Globuli:  piccolissime sferette di lattosio e saccarosio  
                    impregnati con alte e basse diluizioni.  
                    In commercio si trovano in confezioni tubo-dose da 
                    assumere in un’unica soluzione.  
                    (salvo diversa prescrizione medica) 

  Gocce:    soluzioni idroalcooliche a diverse gradazioni  
                    percentuali. I flaconi sono riempiti per i 2/3 per  
                    permettere le succussioni. 
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LA RICETTA OMEOPATICA 

Una ricetta corretta deve riportare: 

 Nome del ceppo del rimedio per esteso: denominazione latina completa 
           (esempio: Argentum Nitricum) 

 Diluizione e Potenza (esempio: 15 CH) 

 Forma Farmaceutica (esempio: granuli GR) 

 Posologia e durata del trattamento (esempio: 5 GR una volta al dì) 

 Farmacopea di riferimento (Farmacopea omeopatica tedesca – H.A.B./  
                                                Farmacopea francese) 
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Organon dell’Arte di Guarire  C.F. S. Hahnemann 
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“Ogni miglioramento, decisamente e continuamente progressivo durante la cura, costituisce 
uno stato che per tutta la sua durata, esclude, in via generale, la ripetizione di qualsiasi rimedio, 
poiché il rimedio preso dal malato continua a svolgere l’azione benefica, di cui è capace, fino  

alla fine. Questo è il caso non raro nelle malattie acute: mentre nelle malattie abbastanza 
croniche una dose di rimedio omeopatico, ben scelto, sviluppa tutta l’azione benefica di cui è  

capace, secondo le sue qualità, con miglioramento continuo, ma lento, in periodo di tempo che 
va da quaranta a cento giorni. Ma al medico ed al malato interessa molto, se possibile, ridurre 

questo periodo di tempo alla metà, ad un quarto ed anche più e di ottenere una guarigione molto 
più rapida. E questa metà si può raggiungere benissimo, come mi hanno insegnato recentissime 
e ripetute esperienze; ma alle seguenti condizioni: 1° quale rimedio omeopatico deve essere 

scelto, con ogni attenzione, quello più simile possibile; 2° se il rimedio è ad alta potenza, deve 
venire somministrato sciolto in acqua e a dose piccolissima e ad intervalli, che l’esperienza 

ha insegnato essere più atti ad accelerare al massimo la guarigione. 

Si deve poi avere l’avvertenza, che la potenza di ogni dose sia un po’ diversa da quella della dose 
precedente o successiva. Questo accorgimento ha lo scopo di evitare che il principio vitale sia 

offeso ed eccitato a reazioni contrarie, come sempre accade quando si usano ripetere 
dosi uguali e molto ravvicinate tra loro.” 

 § 246  Organon dell’ arte del guarire  (C.F. S. Hahnemann) 	
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La ripetizione di dosi identiche (1) costanti di un rimedio, anche unico, peggio se fatta più 
volte di seguito (a brevi intervalli, se si vuole che la cura non venga ritardata) è cosa assurda. 

Il principio vitale non accetta queste dosi uguali senza ripugnanza, ossia senza tralasciare di 
mettere in evidenza altri sintomi della malattia da medicamento oltre quelli simili ai sintomi 
della malattia naturale. Siccome la dose precedente ha già determinato nel principio vitale 
le modificazioni a lei proprie, una nuova dose di uguale potenza non può più fare la stessa  
cosa. Con una tale dose identica il malato non può altro che ammalarsi di altro male, ossia 
diventare più malato di prima, poiché ora rimangono ad agire solo quei sintomi dello stesso 
medicamento, che non sono più omeopatici per la malattia naturale; quindi nessun progresso 

nei riguardi della guarigione, ma soltanto un vero aggravamento del malato. 

Ma se invece ogni dose successiva è di potenza diversa, ossia è di dinamizzazione un po’ più 
alta, il principio vitale si lascia influenzare senza difficoltà (diminuisce ancor più la sensibilità 

di fronte alla malattia naturale) e portare più vicino alla guarigione. 

 § 247  Organon dell’ arte del guarire  (C.F. S. Hahnemann) 	
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(1)  Quindi non si dovrebbe ripetere al malato, a secco, a breve intervallo, quel rimedio,  
che ha preso con beneficio la prima volta, allo stesso grado di potenza. Se il rimedio 
 invece che a secco viene somministrato in soluzione, e la prima dose ha fatto bene,  

non si deve dare al malato una seconda o terza dose, uguale, dalla stessa boccetta lasciata ferma, 
 neanche ad intervalli di un paio di giorni, perché così si dà proprio lo stesso rimedio;  

invece si deve agitare, con dieci scosse, la boccetta prima di ogni successiva somministrazione o 
 con sole due scosse come proposi più tardi.  

Questo procedimento ha la sua ragione nei motivi esposti. 

Con questa modificazione del grado di dinamizzazione di ogni dose non vi è 
 alcun ostacolo alle ripetizioni, anche a brevi intervalli, del rimedio, anche se le potenze sono 
alte e vengono potentizzate con molte scosse. Vorrei quasi dire che il rimedio omeopatico ben  
scelto, solo se usato a parecchie potenze diverse, può liberare il principio vitale dal processo  

Morboso e guarirlo nelle malattie croniche. 
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MEMENTO OMEOPATICO 

  I medicinali omeopatici (granuli, monodosi e forme liquide) ad assorbimento perlinguale  
    vanno assunti lasciandoli sciogliere  senza masticarli, sotto la lingua, lontano dai pasti  
    (1 ora prima o 2 ore dopo a bocca pulita)  per evitare che una qualsiasi sostanza presente  
    in bocca possa annullare l'efficacia del rimedio. 

  Durante la cura omeopatica è consigliabile ridurre o meglio evitare l'uso di saponi, creme,  
    dentifrici medicamentosi, lozioni e pomate troppo profumate. 
    Ridurre anche, se possibile, sostanze fortemente aromatiche come caffè (è concesso il  
    caffè d’orzo), thè, menta, tabacco, alcoolici e cibi fortemente piccanti.  
    E’ consigliato l’uso del dentifricio omeopatico. 

  Seguite i consigli del medico e rispettate scrupolosamente la sua prescrizione.  
    In caso di dubbi telefonategli. 
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  Non eliminate un medicamento, è l'insieme dei rimedi che costituisce la cura. 
    Ricordate che l'interruzione breve e temporanea, o il salto di una assunzione non pregiudica  
    necessariamente l'efficacia. 

  Non allarmatevi in caso di ingestione accidentale di una dose superiore a quella prescritta  
    dal medico o consigliata dal farmacista. I rimedi omeopatici sono di norma ben tollerati. 

  Può accadere che all'inizio di ogni trattamento lo stato del paziente subisca un aggravamento  
    (aggravamento omeopatico). Si tratta di una reazione normale, non è un segno di intolleranza  
    alla cura. Tale fenomeno è di breve durata e prelude ad un imminente miglioramento.  
    Per qualsiasi sintomo importante, telefonate sempre al medico omeopatico prescrittore  
    della terapia. 
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  Contate i granuli prescritti mediante l'apposito dosatore inserito sul tubo evitando il contatto  
    con le dita, fateli quindi sciogliere sotto la lingua. Le dosi uniche devono essere assunte in  
    una sola volta, di preferenza la mattina oppure due ore dopo la cena, prima di coricarsi. 
    Le gocce e le fiale orali vanno assunte versando la quantità prescritta in un poco d'acqua non  
    gassata tenendole sotto la lingua per almeno 30 secondi, salvo diverse disposizioni prescritte  
    dal medico omeopatico e riportate in ricetta. Tutte le altre forme farmaceutiche quali pomate,  
    compresse, supposte, ovuli, vanno assunte secondo le modalità suggerite dal medico o  
    farmacista di fiducia. 

  Conservate i medicinali omeopatici al riparo dalla luce, dall'umidità. Evitate di riporre i  
    medicamenti dove vi siano profumi o altre sostanze fortemente aromatiche nonché sorgenti  
    elettromagnetiche come il telefono cellulare, la televisione e in generale qualsiasi campo  
    magnetico. 

  È dovere di ciascuno di noi di rispettare l'ambiente in cui viviamo: pertanto vi invitiamo  
    ad eliminare le confezioni vuote o non terminate di qualsiasi tipo di medicamento tramite  
    gli appositi contenitori per lo smaltimento dei medicinali che si trovano in tutte le farmacie. 
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  Le spese sanitarie per l'omeopatia (onorari medici e medicinali omeopatici) sono  
    deducibili dalla dichiarazione dei redditi. 
    Si consiglia pertanto di conservare le ricette con gli scontrini fiscali di acquisto  
    dei medicinali, nonché le ricevute degli onorari medici. 

  È dovere di ciascuno di noi di rispettare l'ambiente in cui viviamo: pertanto vi invitiamo  
    ad eliminare le confezioni vuote o non terminate di qualsiasi tipo di medicamento tramite  
    gli appositi contenitori per lo smaltimento dei medicinali che si trovano in tutte le farmacie. 
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